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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per. 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
sent. b — Arrstrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
t:ndono rinnovati. 

    

  

  

Ai corrispondenti — I manoseritti non 
gl restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrarcati. 

Anno IV. — N. 267 
  

SCUOLA ED EDUCAZIONE 

E’ questo. un argomento di somma 
importanza in tutti i tempi ma partico- 
larmente allorchè stanno cominciando i 
corsi scolastici annuali. 

Uno dei maggiori filosofi del secolo 
ora trascorso, Giuseppe de Maistre, ha 

detto che l’educazione dell’uomo si facea 
e si compiva sulle ginocchia della ma- 
dre, cioè a dire, ne’ primi anni dell’ in- 

  

fanzia. Chi dice infatti educazione dice 

sopratutto formazione del carattere del 

fanciullo, ossia delle sue abitudini, delle 
sue tendenze, buone o cattive le quali 
persisteranno e predomineranno nella 
orientazione della intiera vità. 

Grazie a questo lavoro dell’educazione 
operato nell’età in cui lo spirito ed il 
cuore del fanciullo sono incomparabil- 
mente docili a tutti gli insegnamenti e 
malleabile a tutte le impressioni, i geni- 
tori sono in qualche modo padroni di 

lavorar l’anima del loro figliuolo a loro 
piacere. 

Così stabilita l’importanza decisiva della 
prima educazione, rimangono da cono- 
scere le precauzioni da prendersi ed i 

processi da mettersi in opera per la buona 
condotta di questo lavoro. 

Il primo punto che deve provocare 

l’attenzione dei genitori e sopratutto della 

madre, si è la preservazione accurata, 
attiva e sostenuta dal fanciullo contro 
delle pericolose influenze nelle quali vive. 

Nei primi anni della vita, le. impres- 
sioni subite dal fanciullo sono insieme 
e molto vive e molto profonde. Che que- 
ste impressioni provengano per mezzo 
degli occhi, o delle orecchie, o d’altronde 
le prime ferite da esse prodotte riman- 
gono come indelebili. 

D'altra parte il fanciullo naturalmente 
credulo e dolce, non saprebbe come di- 
fendersene e neppure come resistervi, Ai 
genitori dunque di usare con lui ognora 
vigilanza scrupolosa e sostenuta. 

I filosofi pagani stessi avevano volga- 
rizzato questo adagio, che « una estrema 
riserva doveva essere mantenuta in pre- 
senza del fanciullo » ed it Salvatore del 
mondo gittò spaventoso anatema contro 

« colui che è pel fanciullo causa di 
scandalo ». 

Da queste considerazioni proviene la 

importanza sovrana della scelta delle 
scuole, da farsi, o infantili o altre, che 
devono continuare l’opera del domestico 
focolare e quasi sostituirvisi. 

I genitori debbono fare a sè stessi 
l’obbligo grave di coscienza, di vegliare 
perchè il figliuolo, dal quale si separano 
p*l corso di una giornata, sia non solo 
affidato a maestri ed a maestre, i senti- 
menti cristiani dei quali loro siano noti, 
ma anche perchè la compagnia de’ con- 

discepoli fra i quali il giovanstto devrà 
vivere e de’ quali dovrà subire ? in- 

fluenza di un contatto intimo e prolun- 
gato, non sia guasta da quelle pecore 

infette, una sola delle quali è capace di 
ammorbare tutto un gregge. 

L’educazione, buona o cattiva, si fa 

nella scuola tanto per la mutua influenza 
degli scolari quanto per l'insegnamento 
dei maestri. 

Queste verità debbono spingere i cat- 

tolici a favorire con tutte le loro forze 
la formazione di scuole sotto tutti i ri- 
spetti sicure; ma, fondate queste, deb- 
bono fare che i genitori ad esse si rivol- 
gano per affidare loro i figliuoli. 

Che i figlioli progrediscano negli studi 
deva essere certo per essi grave impegno, 
ma se al successo negli studi non andasse 
congiunto il buon successo nell’ educa- | ri 

‘ sinato Re Alessandro, che ammonta a zione, ah, quale avvenire di lagrime ir- 

reparabili si andrebbero preparando! 
  

Il ritoono dei Reali d'Italia. 
dall’Inghilterra. 

  

La partenza. 
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in aruce signatos iura quod alma tegant! 

Galles e il duca di Connaught. Nella se- 
conda vettura trovansi la Regina Ales-. 
sandra e la Regina Elena colla princi- 
pessa Victoria. 

Lungo tutto il percorso dal castello 

Nonne luvant animos laudes quas carmina funduni 

i 

i 
' 

alla stazione, ove il corteo giunge alle. 
9,25, enorme folla saluta i Sovrani d’I- 
talia con entusiastiche acclamazioni ap- 
plaudendo e sventolando i fazzoletti. I 
Sovrani coi seguiti recansi per breve 
tempo nel salone d’aspetto donde entrano 
poco dopo nella stazione. Vittorio Ema- S
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nuele ed Edoardo passano in rivista la 
compagnia d’onore, poi recansi presso il 
treno reale. Prima di salire sul treno, Re 
Edoardo e. Re Vittorio si abbracciano e 
si baciano affettuosamente e la Regina 
Elena» abbraccia la Regina Alessandra 

e la principessa Victoria. Indi i Sovrani 
d’Italia con Tittoni e coi seguiti pren- 
dono posto sul treno reale. Il treno indi 
si mette in moto mentre la musica della 
compagnia d’onore suona l’inno italiano 
e la folla all’interno della stazione accla- 

ma calorosamente. 

Il viaggio. 
Portsmouth, 21. — I Sovrani d’Italia. 

sono giunti alle 1135 alla stazione. fer- 
roviaria marittima, ricevuti dall’ammira- 
glio Fischer, dal Mayor di Portsmouth, 
e da altre autorità navali e civili. Due 
compagnie di marinai e di fanteria ma- 
rina rendevano gli onori. Il Re le passò 
in rivista. Indi i Sovrani, dopo avere 
preso congedo dai presenti, salirono su- 
bito a bordo del Victoria and Albert. Il 
yacht reale inglese innalzando la ban- 
diera d’Italia si staccò alle 12.30 dagli 
ormeggi dirigendosi a Cherbourg, mentre 
i forti della rada e le navi del Homeffeet 
schierate lungo il canale di Spithead fa- 
ceano le salve e immensa folla addensa- 
tesi sulla spiaggia del Sauth See accla- 
mava. 

Cherbourg, 21. — I Sovrani d’Italia’ 
sono giunti nella rada alle 4.30 pom. Le 
batterie di terra e le navi del porto sa- 
lutarono con le salve il yacht reale, che 
rispose con le salve delle sue artiglierie. 

Marsiglia, 22. — Il treno coi Reali 
d’Italia è giunto oggi alle 4.48 ed è ri- 
partito alle 5.11. Sul quai della stazione 
trovavansi gli alti funzionari della Paris- 
Lyon-Mediterranee e l’addetto al conso- 
lato italiano Ferrari. 

Salita. 
  

I Notizie estere 
ETERNI AE A 

Le elezioni alla Dieta prussiana. | 

Berlino, 22. — Si sono avute elezioni 
pel Landtag prussiano. Sono stati eletti: 
148 conservatori, 54 conservatori liberali, 
97 del centro, 79 nazionalisti liberali, 
23 del partito liberale del popolo, 8 del- 

Il Re di Grecia a Vienna, 

Vienna, 22. — E’ qui giunto il Re di 
Grecia. Dopo aver ricevuto la visita del- ‘ 
l’Imperatore si recò ad Hofburgo ove la- : 
sciò la carta da visita. 

  

Le repubbliche dell'America 

  

La protesta della Columbia. 
New York, 22. — T presidente della 

Columbia diresse al popolo degli Stati 
Uniti un proclama affermante che la ri- 
voluzione del Panama fu militare e non 
politica, soggiungendo che gli Stati Uniti 
st opporranno a tale violazione dei trattati 
di Caracas. Il presidente della Columbia 
telegrafò al generale Castro chiedendogli 
l'appoggio morale e soggiungendo che i colombiani e lui sono pronti a sacrifi- 
care tutto il loro sangue e il loro denaro 
per il mantenimento dell’ integrità della 
Columbia. 

La presidenza dell’Argentina. 

Buenos Aires, 22. — Il partito repub- 
blicano ha designate Uriburu come can- 
didato alla presidenza della repubblica 
e Guilliermo Udaouda candidato alla vice 
presidenza. = 

I Panamiani. 

Washington, 22. — Un telegramma da 
Colon annunzia che le autorità panamiane 
hanno respinto la protesta di Reyes ed 
altri membri della commissione di pace. 
Ua altro telegramma da Panama annun- 
zia che la Cina ha riconosciuto la nuova 
repubblica. 
1 La commissione crede ingiustificabili 
1 reciami dei portatori europei. La Re- 
pubblica di Panama non ha alcuna parte 
da prendere nei debiti della Columbia. 

Sospende i pagamenti. 
Ne -York 23 — 

San Domingo ha sospeso tutti i paga- 
menti. Le potenze stanno esaminando il 
da farsi di fronte a questo fatto senza 
precedenti. 

Nor è però improbabile che la rivolu- 
‘ zione scoppiatavi riesca a prevalere e che 

| temente nelle 

Ì 
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l’associazione liberale, 13 polacchi, 2 da- | 
nesi e 5 appartenenti a nessun partito. 
I conservatori guadagnano 9 seggi e ne 
perdono 5; i conservatori liberali ne gua- 
dagnano 4 ne perdono 8; il centro ne 
guadagna 2 e ne perde 5; i nazionalisti 
liberali ne gulagnano 12 e ne perdono 7; 
il partito liberale del popolo ne guadagna 
4 e ne perde 8; l'associazione liberale 
ne perde 2 e gli appartenenti a nessun | 
partito ne guadagnano 5 e ne perdono 1. 

Richiesta di mano d'opera. 

Johannesburg, 22. — 1l rapporto della 
commissione del lavoro del Transvaal 

| dichiara che nell’Africa del Sud abbiso- 
gnano 240 mila operai per l’agricoltura 
e l'industria mineraria. Per quest’ ultima 
occorrono 130 mila uomini attesochè ne 
abbisognano 198 mila per i lavori. Vi è 
pure grande richiesta di operai per le 
ferrovie. Il rapporto rileva che non vi è 
sorgente di mano d'opera sufficiente per 
far fronte ai bisogni del Transvaal, del- 
l'Africa del Sud e dell’Africa centrale e 
conclude che i commissari non hanno 
le qualità per indicare un rimedio effi- 
cace alla situazione. 

I oreditori di Re Alessandro. 

Vienna, 22. — Si ha da Belgrado che 
parecchie centinaia di creditori avanza- 
rono delle pretese sull’eredità dell’ assas- 

parecchi milioni; le richieste vengono 
da ogni parte clell’ Europa e sono di servi, 
di medici, di fornitori di abiti, di oggetti 
di toilette, di pesci, di frutta, ecc. 

Incendio spaventoso — 35 morti. 

New York, 22. — Uno spaventoso in- 
cendio è scoppiato a Lilly, che fece 35 
vittime tra gli operai. 

L'incendio si manifestò la scorsa notte 
Windsor, 21. — Fino da stamane ai- ‘in un baraccone ove dormivano 125 ope- 

l’alba i dintorni del castello sono anima- 
: gliati broscamente dalle fiamme furono 
| presi da un terribile panico. Tutti si ag- 

tissimi. i i 
Numerose vetture portano i bagagli alla 

stazione; grande folla si addensa lungo 
il percorso dal castello reale alla stazione 
per assistere al passaggio dei Sovrani, 

chè i membri della famiglia reale in- 
glese, e i personaggi dei seguiti dei So- 
vrani escono dal castello in vetture sco- 
perte alle 9,15. Un battaglione di Gold- 
stream Guards reude gli onori. Re Edoardo 
e Re Vittorio sotto nella prima vettura; 
sono in carrozza con loro il principe di 

rai, adibiti ai lavori della ferrovia. Sve- 

glomerarono verso l’unica porta dell’edi- 
ficio per sfuggire alla catastrofe. Quivi 

| si impegnò una lotta tremenda. 
I Sovrani d’Italia e l'Inghilterra non- Parecchi già sul punto di salvarsi vol- 

lero rientrare nell'edificio, ridotto in un 
vero braciere per prendere il loro pecu- 
lio che nel momento della disperazione 
avevano abbandonato al loro posto. 

Fiocra furono rinvenuti 27 cadaveri. 
L'edificio è rimasto completamente di- 
strutto dalle fiamme. 

decisiva dell’accusa che si 

il nuovo governo abroghi il decreto di 
sospensione. 

Le navi da guerra di parecchie nazioni, 
fra cui la « Liguria», si trovano presen- 

le acque di San Domingo 
per la protezione dei rispettivi sudditi. 

Note e commenti 
Per un fatto di cronaca. 

  

  

Sabato la cronaca registrava un triste 
fatto, uno di quei tristi fatti che impri- 
mono il marchio d’infamia alla società 
in cui viviamo. 

Si tratta del Le Medici, il quale avve- 
lenò la moglie trentaquattrenne per con- 
vivere liberamente con la fantesca. Il 
fatto Io conoscete per averlo noi narrato 
nelnumero di sabato. Qui lo richiamiamo 
alla memoria per una demanda: Come 

x 
l’autorità potè aver in mano la prova. 

nd muoveva al 
De Medici? 

Racconta il Secolo : « Dell’ istruttoria era | 
incaricato il giudice Noseda. Ordinato il 
disseppellimeuto del cadavare e fattane 
l’autopsia, furono invitati i chimici pro- 

i fessori Minozzi e Kòrner a procedere al- 

  

l'esame dei visceri. I due scienziati vi 
trovarono traccie copiose di arsenico e 
conclusero affermando che la morte della 
Ernesta De Medici non poteva essere av- 
venuta per l’avvelenameato a mezzo di 
questa sostanza propinatale da tempo 
nelle vivande ». 

tarono all’arresto del 
colpevoli. 

Ora, se il De Medici fosse stato un 
cremazionista e avesse dato alla purifica- 
zione delle fiamme il cadavere dell’ as- 
sassinata moglie — che ne poteva fare 
l'autorità? Nulla. Le traccie del delitto 
sarebbero state distrutte e il Da Medici 
avrebbe continuato a trascorrere con la 
fantesca la vita infame, macchiata dalla 
esecranda colpa. 3 
. 1 cremazionisti fingono d’ignorare la 
importanza di questi fatti, non isolati 
purtroppo a vergogna della umanità, e 
chiamano la loro barbara istituzione : 
igienica, morale e civile. Mentre sarebbe 
necessario che la legge intervenisse col 
proibire — almeno in nome della giu- 
stizia — la cremazione dei cadaveri, che 
può essere benissimo l’ultima e finale 
scappatoia dei più effarati delinquenti. 

colpevole o dei 

Pel divorzio. 

Iavece i cremazionisti 8 affini raccol- 
g0c0 volentieri questi fatti per portarli 
come preva nelle loro perorazioni in fa-. 
vore del divorzio. — Se la legge, essi 
dicono, permettesse il divorzio, Modugno 
non avrebba ucciso a colpi di revoltella la 
propria moglie; nè Olivo avrebbe tagliata 
a pezzi la sua; nè il De Medici avrebbe 
avvelenata la sua; e la nazione non ar- 
rossirebbe di fronta alla società per tre 
efferati delitti con breve lasso di tempo 
tra l’uno e l’altro accaduti. — (Così 

Omnes 
Quae vielt mundun, vineat et ipsa modo. 

Parrus Arebiop, Utiner. 

La Repubblica di, 

orzo simni erucis obstringamur amora: 

| essì ragionano in favore del divorzio; e 
| tagionano male. 

Perocchè noi portiamo quei fatti per 

; giustizia e in nome della vittima che ri- 
marrebbe inulta; essi li portano in favore 
del divorzio, ma contro la giustizia e per 
incrudelire sulla vittima. E lo dimo- 
striamo. 

La vittima del De Medici è così de- 
scritta dal Secolo: 

« Diciassett’anni or sono (il De Medici) 

dera, figlia di un medico di Intragna, 

e piacevole, nonchè ottima massaia ». 

secondo i divorzisti — dovrebbe essere 
la scissione del matrimonio e la libertà 
al De Medici di tenersi e magari di 
sposarsi la serva. 

E questa sarebbe mai forse giustizia? 
e questo si chiamerebbe mai forse pro- 
teggere la vittima? La « bella fanciulla, 
alta, formosa, istruita, piacevole, ottima, » 
e... tradita » ricorrendo alle leggi non 
potrebbe impetrare che la distruzione dei 
suoi sogni, del suo amore, della sua fa- 
miglia, non potrebbe impetrare che il 
suo abbandono — e la sanzione di un 
nuovo amore e di una nuova felicità in 
braccio alla rivale per chi le aveva giu- 
rato sempiterna. fede rubandole i tesori 
degli anni suoi giovanili a che poi — 
beffardamente, ignominiosamente — la 
tradì ? ; 
. Ah, tutto ciò non sarebbs giustizia, ma 
il trionfo della ingiustizia, il coronamento 
della immoralità, la persecuzione sancita 
per la vittima perseguitata! 

Non essi dunque, ma noi soli valia- 
mocì per la nostra tesi dei fatti luttuo- 
sissimi come quelli accaduti in questi 
giorni a Milano. 

  

UN VOTO 

dall’Associazione artistica internazionale 
  

  

L’ Associazione artistica internazionale 
| riunitasi sotto la presidenza del senatore 
Monteverde, ha votato il seguente ordine 

: del giorno: 
« LAssociazione artistica internazionale 

in Roma considerato il fatto della desti- 
nazione dello storico appartamento Bor- 
gia ad uso privato, che ne impedisce l’ac- 
cesso al pubblico; fa voti che questa di- 
sposszione abbia carattere provvisorio e 
fra tanto si preservino ie opere d’arte da 
qualslasi danno eventuale; augurando 
che l'appartamento Borgia sia presto re- 
stituito allo studio e all’ammirazione uni- 
versale ». 

  

Cinque scontri ferroviari! 

  

Berna, 21. — Il treno diretto. num. 26 
| partente da Berna alle 4,47 del pomerig- 
gio e arrivante a Losanna alle 6,22 ur- 
tava verso le sei di stasera presso la sta- 

; zione di Palezieux contro una locomotiva. 
: Due vagoni furono frantumati e una 
: locomotiva deviata. 

Si ebbero cinque morti e numerosi 
: feriti. Si inviarono immediatamente soc- 
corsi sul luogo del disastro. I morti e i 
feriti sono ancora sconosciuti. 

i Londra, 21. — Un dispaccio da Peoria 

combattere la cremazione in nome della i 

aveva sposato la signorina Ernesta Lar- 

una bella fanciulla, alta, formosa, istruita . 

a 
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Fratellanza di classi 
  

Di solito quando si vuol portare un 
esempio tipico di un padrone che reca 
nell’esercizio dell’opera sua i criteri di 
una sapiente economia cristiana è d’ uso 
fra noi ricorrere al nome e all’apestolato 
di chi fu detto le don père des ouvriers, 
Leone Harmel; e in realtà egli seppe 
così efficacemente concretare in sè la fi- 
gura dell’uomo consapevole degli alti 
doveri e dei gravi obblighi morali che 

: la posizione di privilegio goduta impone Se non che, dopo diciasette anni di 1; ; :1s ‘34 ; matrimonio, il De Molici ESE ERR SA Sa di fronte agli umili e ai dipendenti, da 
dirla, a odiarla. Bene, risoluzione finale 
di questo tradimento e di quest’odio — . 

essere puro e semplice atto di giustizia 
Ja conoscenza ormai universale di tutto 
il benefico edificio d’ istituzioni di patro- 
nato sociale legato al suo nome e a quello 
delle vaste officine di Val des Bois. 

E però non è del caso di ridire una 

ennesima volta una storia già nota; V’e- 
sempio dunque di cui intendo oggi far 
parola è diverso; si riferisce ad altra per- 

sona e, in un certo senso, si riferisce 
anche ad altro indirizzo. ; 

Nella opera grandemente benemerita 
dell’ Harmel spicca e domina come un 

carattere di patronato: è un filantropo 
che esercita l'industria e che delle ric- 
chezze fornitegli dall’ esercizio di questa 
sa fare lo strumento di miglioramento e 
di benessere fisico, economico e morale 
dei propri operai, dotandoli di abitazioni 
igieniche, di asili, di scuole, di bibliote- 
che, di ospedali, di chiese, soccorrendo 
insomma ai varii loro bisogni fisici e 
spirituali. 

Nell'opera dell'ing. Emanuele Rivière 
invece l’ eloquenza dell’ insegnamento è 

d’ordine alquanto diverso e vien data dal 
metodo speciale seguito da un industriale 
cattolico nel muovere alla conquista dei 
propri dipendenti: è un problema di tat- 

, tica che ci viene risolto sotto gli occhi; 
di qui la sua grande importanza. 

Non è la liberalità di un gran signore 
che trova facilmente degli operai che 
hanno o affermano di avere una coscienza 
omogenea a quella del loro generoso 
benefattore: una simile forma di rapporto 
tra il capitale e il lavoro, tra il padrone 

e l’operaio serba qualche cosa di patriar- 
cale e aggiunge al vincolo economico un 
legame di dipendenza morale che a molti 
può riuscire, e riesce difatti, ostico e 
malviso. 

Bisogna esaminare invece i rapporti 
tra queste due grandi forze della vita 
commerciale e industriale come sono 

‘ nella più parte dei casi: da un lato il 
padrone, dall’ altra la massa operaia già 
invasa in gran parte di idee di giustizia, 

di solidarietà, di rivendicazioni, animata 
da una larga coscienza del propri diritti, 
organizzata da grandi e poderose associa- 
zioni professionali che non celano i loro 
scopi di resistenza e di lotta, dominata 
infine da tendenze psicologiche tali che 
la fa ripugnarte quasi alla visione di 
tranquilli rapporti di patronato. A costo 

i di rifiutare dei beneficii reali e dei van-. 

; taggi immediati, si rifugge in tal caso 
‘ da una relazione che può sembrare un 

‘| (Illinois) ai giornali annunzia che un! 
i grave scontro fra treni ha avuto luogo ’ 

A Tremont un treno carico di viaggia- 
torì è stato quasi completamente distrutto. 
Vi furono 32 merti e un gran numero 
di feriti. 

ariana 

Lisbona, 21. — Un accidente ferroviario 
è avvenuto sulla linea di Casques a 35 
miglia da Lisbona. 

Vi sono parecchie persone di grandi 
‘ famiglie ferite, tra cui una dama d’onore 
; della Regina. Vi sono pure parecchi 
morti. 

fu uno scontro ferroviario. 
Si hanno a deplorare cinque morti e 

17 feriti di cui 10 gravemente. 

Roma, 22. — Questa notte alla stazione 
i di San Paolo sì trovava un treno merci, 

Per. un falso scambio, invece che nel 
secondo fu immesso nel quarto binario, 
quindi andò ad urtare contro i vagoni 
fermi. 

Il treno proveniva da Pisa. Vi erano 
soldati con cavalli della scuola di equi- 
tazione di Tor di Quinto. Alcuni cavalli, 
impauriti, sfondarono a calci le pareti 
del vagone precipitando al suolo. Molti 
di essi rimasero feriti e malconci. Rima- 
sero feriti quattro frenatori, che vennero 
curati all'ospedale e quattro »soldati che 
vennero curati alla stazione. Tutti i feriti 
guariranno prima di 30 giorni. 
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Madrid, 21. — Presso Duncedilla vi’ 

le v ; i ieri sera sulla linea Saint Louis-Chicago. : La risultanza dell’autopsia dunque por- ‘ 

novello vincolo di dipendenza sevrappo- 
sto a quelli già esistenti. Con questo 
nuovo spirito di fierezza, con quest’orgo- 
glio di indipendenza bisogna appunto 

i sappia comportarsi colui che ha da risol-. 

  

vere il quesito: come può un industriale 
cattolico guadagnarsi l’ affetto di. una 

massa d’operai in gran parte indifferenti 
o contrari alle sue idee religiose? Ed ecco 
che Emanuele Rivière ci risponde: non 
tanto col rendersi il patrono, quanto col 
farsi il collaboratore dell’operaio. 

A Parigi una intelligente gentildonna, 

la baronessa Pierard, ha avuto da qualche 
tempo la felice idea di aprire le sale del 
suo palazzo non a feste frivole e incon- 
cludenti, ma a convegni intellettuali e a 
conferenze scientifiche che richiamano 
innanzi ad un eletto pubblico i migliori . 
rappresentanti del pensiero sociale cri- 
stiano a svolgere, a diffondere in un am- 

biente aristocratico per sangue, per censo 
o per cultura, il verbo della democrazia 
e del Vangelo: Goyau, Lemire, Blondel 
e molti altri egregi uomini di idee e di 
azione della. Francia. cattolica sono pas- 

sati per queste sale, e la loro parola non 
è rimasta dispersa ma si è andata via 
via raccogliendo: anche quest’anno i di- 
scorsi tenuti dagli oratori dell’ ultimo 
corso vennero raccolti in un interessante 
volume edito dal Fontemoing — Idées 
sociales et fails sociaue, — a cui Giorgio 
Goyau ha premesso una breve introdu= 
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zione che è tiri piccolo gioiello. È preci- 
samente in questo volume si trova la 

nferenza dell'ing. Rivière, venti anni 
di vita sociale, intesa a dar conto con la. 

narrazione modesta del proprio operato 
di un esperimento ben riuscito e felicis- 

simo di pratica economica cristiana. 

Il discorso dell’ ing. Rivière racconta , 
epera sua e spiega i suoi criterri tattici. l 

dal lato religioso, professionale e sociale | 
nei suoi rapporti con gli operai nella of- 
ficina, e fuori della officina nelle sue re- 

quello di creare dei vincoli che ai lavo- ai suoi elettori dicendo e par riito s0- e D £ I 
. 4 ; » L: 3 È w s O O i — € esso SI E = ratori sembrassero non legami di subor-. cialista deve tornare alla vi a senza tre-| He Coma: cu ; f resto ii a d 

3 x , i ie DI LOCCalio Bem €] fn a sla n 

dinazione ma rapporti di coordinamento gUa contro tuiti gli a avversarii. Finita la | O SR 
SIA cola naaionà conferenza si formò una dimostr razione , 

PS sce “role 3 | com grida di Abbasso Giolitti! Le guardie | 
Fare dei propri operai i propri colla- evano sciogliere la M&psiragione , onde | 

boratori: ecco l’ideale e l’apostolato di: i dure: le quali i 
tutta l’opera del Rivère, E° però a tutti ì i rotolarono a terre Si suo- th 

“r si x Ut i si 

i lavoratori concessa iniziativa larga e. narono gli squilli, ma inutilm ste. o gli DE 
' discussione tecnica di quel che riguarda © Là? dimostrazione si sciolse quand à Psi i ia 

i a i volle eccoti, darsi il 
I ì 

: l'andamento dell’ industr 

comune accordo e con po lazioni col sindacato operaie: e l’opera 
sua e il suo indirizzo si possono riassu- 
mere in poche parole: equità, tolleranza, 
cordialità. : del lavoro: e 

Il Rivière assumeva la direzione delle 

sus officine, preceduto — egli narra — | 
dalla fama di cattolico fervoroso e di ri-. 
gido industriale, fama rispondendo al. 
vero quanto al primo punto, bugiarda 
ell’altro. Per il che vide riunirsi gli 

operai in una sezione aggregatasi tosto 
ad un potente sindacato, quasi in attitu- ! 
dine di resistenza e di minaccia. Mag-. 
giori quindi le difficoltà da superare, più . 

meritere Dias di essere ii Jett te vivo lo sviluppo lo sfogo da compiere 
per distruggere le prevenzioni e conqui- 
sfarsi la simpatia dei suoi dipendenti. 

Tuttavia armandosi di grande pazienza sia tra i più gravi 
e attendendo giustizia dal tempo e dalle 
opere il Rivière toccò la meta desiderata. 
E vedasi come. Anzitutto osserviamo il 

suo metodo per quello che riguarda il 
terreno religioso. Una breve citazione ci 
sarà utile all'uopo: sono poche battute 

l'indomani dell’arrivo del nuovo indu- 
striale cattolico : « Senza dubbio, signore, 

vi affretterete a porre dei crocifissi nelle 

cerimonie religiose? — Ma io non ne 
veggo troppo bene le necessità? — Come, 
non siete voi un padrone cattolico? — 
Appunto per questo io mi guarderò bene 
dall’agire 

seguitemi alla messa! essi vi 

certo temendo di perdere il vert fanno e 

posto, e quale sarà il risultato che avrò | 
ottenuto ? Avrò dietro di me o dei cre- 
denti cui non era necessario 

quest’ ordine o degli ipocriti tanto più 
accaniti contro la religione in quanto 
costretti recarsi in chiesa. Ora talora si 

converte un libero pensatore, ma un ipo- 

crita, mai. — E allora su che calcolate 
ber guadagnare i vostri operai? — Ed 

ecco la risposta eloquente: «Io pretendo 
di giungere a condurre i miei ‘operai alla 

mia fede lasciandoli liberi, amandoli, e 

sovratutto operando in tal guisa che nel 
paragone della condotta del loro padrone 
“tadco come quella. di qualsiasi altro 

padrone non cattolico essi non possano 
dite Da quest’ ultimo è più ginsto, più 

leale, più devoto ai suoi operai. Mi sem- 
bra in 
cupazi 

in tal modo. Se io dico ai miei, 

impartire | 
Orazi e Curiazi in Campidoglio si è ue 

somma che ripudiando ogni preoc- 
one personale e ogni speranza di ' 

e & delle Opete 806 iali. Anché 

fu 

professiona 
qui la sua Soa costante 

ia: e consigli di 
officina in cui di 

piena libertà si preparano 

teva condurre ad una colle 

tenendo il massimo conto di quel con- 

cetto di dignità fattosi ormai così radi- 
cato nella coscienza operaia. 

I termini brevi di un articolo mi 2 
VIS a O, a non e Ir 

i e meditate. 
Che il quesito in esse trattato e risolto 

nessuno potrebbe o 
saprebbe negare. Che il metodo seguito fa, I 

‘ e l'indirizzo indicato siano i migliori 

| come si vorrebbe discutere quando si 

‘ vedono i risultati ottenuti e quando si 
‘ considerano le speciali tendenze psicolo- 
‘ giche e lo stato d’animo del nostro pro- 

di un dialego col curato del luogo al- 

‘ vio monito ed un utile insegnamen 

letariato industriale odierno? 

L'esempio del Revère è dunque un sa- 
ito che 

i dovrebbero essere ascoltati e messi in atto 
officine e a condurre i vostri operai alle ' da tutti quei padroni che credono il loro | 

| ufficio non essere soltanto una fonte di | 
' diritti e di lucri, ma anche una sor; sente | 

di doveri e di doh ligazioni morali Goman- 

  
i anche la 

conquista immediata il padrone cattolico . 

mosfera tale di libertà, d’amore, di devo- 
zione 

goglio finiscano col fondersi innanzi quel 
calore ed essi non sappiano più barricare 

che la loro diffidenza e il loro or-. 

Ja porta del loro cuore al raggio della i 
luce divina che potrà allora penetrare ir 

qusile anime che sono fatte per Dio ». 

Belle 
ed utilità RI sono dimostrate dai 

fatti; quegli emblemi e quei simboli che 
il padrone non volle imporre a lavoratori 

e magnifiche parole, la cui verità . 

ri Tubtanti, finiranno col tempo per fare il 
loro ing 
(lfziativà e volontà dei lavoratori, mede- 

simì. Osserva Siino a tal punto 
il Riverè: « I crocefissi e le statue reli- 

gioss date e collocate dal padrone si ap- 
poggiano appena ai muri e si distaccano 
facilmente; ma le imagini religiose vo- 
iute e apposte dagli operai s’incarnano 
nella pietra e sono d’una solidità es di 

una resistenza a tutta prova ». 

La saviezza di questo indirizzo può 
darci un'idea della bontà del metodo 
seguito da questo industriale nel terreno 

esso trionfale nelle officine per | 

debba avvolgere i suoi operai in una at- SUll'impressione che ebbe a provare 
| arresto del sig. Luigi, rispose che il 

Giuseppe Molteni. 
  ARRE IRLRIETIIIAS E 

- Notizie italiane 
39 Somali a “ea 

Roma, 22. — Stamane nello Sala > ARG 

gurato il 3° congresso na Hi i del 

sociazione dei Comuni it liar «Ln ESS 

nero circa 400 soci; il sind “i Golonn 
portò i! saluto dì Roma ai con PER,      

    

rispose il senatore Mariotti # 
Parma. Si. lessere. numerosi ci 
di adesioni. Nel pomeriggio il congresso 
iniziò i n 

  

Il Comune di Udine 
dall’ass. avv. Gomelli.- 

  

è rappresentato 
n. d. 1 

Aveva avvelenata anche la prima moglie? 

Milano, 22. — Quel tal De Medici ar- 
restato sotto l'imputazione di aver 
lenata la moglie, morta un .mese, fa, 
viene ora sospettato di. avvelenato 

prima moglie, 
sono, Difatti, il fratelio di questa — che 
chiamava Emma Gorini — o 

dal- 

AO 
aver 

sospetto che la sua famiglia ebbe e 
morte dell’Emma per avvelenamento er 
si è fatto più forte. La Cerrini è mor 
in modo quasi identico alla Lardera. 

L'autorità sta facendo delie indagini 
anche su questo: punto. 

ta 

Uno sciopero curioso. 

Aquila, 22. — Per dissensi colla Corte 
d’Appelio gli avvocati e procuratori si 
misero in isciopero fintantochè 
cambiauo i magistrati. 

diss 
ALE 

Un' ascesa emozionante in pallone. 

Cotigliano (Umbria), Ch — Mentre im- 
erversava un violento temporale, fu oggi 

visto un pallone, sue € ui navicella erano 
due persone. 

KH'ano i due tenenti del ge 
Arciprete, che dopo essere i al 
tezza di 1500 metri, si. erano trovati 
una Spa eta oscurità in mezzo alle 1 
Stabilirono di tentare la discesa aprendo 
la valvola. Tagliarono anche a un certo 
punto il pallone. Nella discesa la corda 

  

del pallone rimase impigliata in una 
quercia. La navicella si capovolse I due 
ufficiali, salvatisi miracolosamente si ab- 
bracciar mo commossi. 

e si elaborano : 
i regolamenti interni, le tariffe, gli orari | 

rapporti co raialmente ami- | 
chevoli con le rappresentanze organiche : 
dei lavoratori; e insomma tutto chè po- : 

gauza fraterna : 

    

avve- | 

morta 18 Aa: 

non sii 

  

Disordini provosati da Poi 

Napoli, 22. — L'on. 
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AI Tribunale di Roma so l’avv. 

; INTERMEZZO i 

ribnnale di Roma si discute la: 
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n ciuta anche da 
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. i. Hecol Da nc la Tal ccogli amo 

| : ai iS : Cor pfederazione nord 

‘ L’avv. Vecchini della P. C. chiede: Sa se ave E legg: a io 
î » È 5 1 LD 2 7 un j —— Z (LET 

i il teste le ragioni della campagna di; ia SUN E 
bor a i a oricano un pI 0 sha a 

di vituperi, | ao 

Î nza 
ì par 

i vituperi un Vv Crtosi p 
i diffama iz ei ligiuno federale », 
EV hi ; i indetto pure da un consimile proclama. 
È SULLE pLE A ASÌ È ca aaa ana” ces ZA 

0 | Coi ra ‘questa ol i presidente della Confederzione elve- 
i È È IA A SIA LI ica î 

i si volta e TO vivacemente Vecc -hini, 
i dicendogli: non ha il coraggio di ri- reo 
i pete rlo. 

i 

i Vecchini Toni simo! ; 
i Ferri gli gri 54 

Oi: i di nome 
Coman dini: Ce "vileto ; io ci ha 
Vecchini: — Farabutti. i e 
Per alcuni secondi Vecchini e Coman- 

i dini si scambiano ingiurie atroci tra 

    

    

nondan- 

    
   

} 
i 
i 
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Qualche 
tinua a volare, 

:ggia d’inchiestro. 

   

   
   

    

in mezzo a i 
‘ata una calma relativa i 

i; WALT A AEREA ribunale e il Presidente de- 
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gli avvocati della 
peo ts 
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j dano | 

gulia a gré 

Lo rubet) i ì 
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tori i (nuovi rumori) 
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PSE mi 
processo potesse contin 

ESITI 

  

Lune 

Roosevelt. e Dio 
ce 

mento @i Torino: 

RITI NEMI NTIATI 
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Che cos è Montecitorio? 

io Intanto è ben to        cer 
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pa role del Fraci Assa 
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: ‘ettori i dichiara; Finchè la con- | Paese e il Priuli s° i 
i tesa di ole passava e si limitava. tra SA 
} Vecchi ini £ Fori ri io non iutervenivo, ma |: rybbrica di frati 
i quando il collegio delengio: done: insorse SERA RRTS 
! scagliando ingiurie atroci contro il mio |. Gerte Celso Balara di (a AI 
I cq | specialmente per op di Co-j dosi nel 000VE: 10 in Re-: 

pato miiDi | ma, riesce a forte e a 
I Gommaditi: Drago e altri difensori. ! fuggire col morto. ivi o. Venne 
Non è vero, non è vero! i poi arrestato. 

Vettori: — Gli avete detto Vilel! i 1 fogli avversarii. st subito : 
Drago: — Non è vero! 1 j Frate che ruba e che fi 

— Deploro in ogni modo non | 
sia avvenuta questa | DAT 

Vettori: 
il mio atto, ma che 
scena. 

Presidente: — Deplori. anche il suo! 
atto! ; 

Vettori: — Mi sono difeso. 

         
LS I CANIERA î 

Ferri urla: — Teppista! Î 
È È È ae ca i 

Vettori: — Ma volparissimo. zone     

    
     

  

     

Comandini: — S no dodici anni che: 
esercito la professione ma dichiaro che 
non mì è mai capita to un fatto come 

  

quell o di oggi. Io mi ero rivolto a Vec- 

chini quando Vettori mi ha urlato porco! 
maiale! Ho risposto mascalzone e Vettori | 
allora mi ha lanciato il calamaio rom- | 
pendomi un dentel 

Vettori: — Leil 
chini. 
«Gomandini: Non g 0 

Vecchini sa che se glielo 
dire dI avrei detto nei 

srri: Non è reato. 

  

   

gli dato del, 
avessi vo-. 
corridoi. 
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vile. 
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dente? — C'è 0 non c'è codice penale 
per quel signore? A 

  

Presidente: — Silenzio tutti e prosse- | 

gua Comandini. 

stino, 
î Messaggero una 
i che quel Celso 

i pre fesso. 

ont E 
! di un velo. 

i La Tribuna pubblica una lett 
i dottor De Cordena di a LORO C 

i si narra ci ì 
8 e 
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3r cor 
alle    

i gua to compel 
‘ allen. Rosa nd; tenti dife 

Ora il prior 
padre Nicol: 

  

stiniano, non è agost 

Tutto pel proletario ! 
   

       

      

   
   

  

    

erri rispi 

proletari pel Ma sì, è tutto 

| olio che cor 
; sulle sue 

che 86 ci n= | tro Guor 

      

    

  

de si facesse Come ùl 

La caccia di Francesco Giuseppe — 
La funicolare Saifniz-Ma Di Lus- 
schari — I lavori. 
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Montereale Cellina 
23 novembre. 
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T delitti dell'oro 
ie o i NE 

Vecchi servitori di suo padre, grossi 
commercianti, il capitano Barone Grepi- 

| feste... 

: vedevano i tratti del vizio..., a 

1 i vecchio soldato e vecchio ubbriacone . 
}li Maupierre, portato in palma di mano: 
sor un eroe, pi 

itordici Îranchi-tiratori in tempo di 
Na 

E quando, sempre in mezzo ai gendar- 
e sempre seguito dalla folla, ebbe 

la piazza Roitot, allora fu 

qu 

& sa 

mi 
attraversato 
ancor peggio. 

Le comari, le donnicciole, aggruppate 
sul limitare degli usci, gli facevano le 
corna, lo mostravano a ‘dito ai piccoli 
‘bimbi che tenevano sulle braccia, i quali 
Iondavono gridi di terrore. I bottegai, 
accorsi al suo passaggio, esclamavano da 
un canto all’altro della ‘contrada: 

— - Quel marufino dovea finir così... 
— lo l’ho sempre. detto... vi ricordate, 

Hanitaut? du Senescal non son gente 
da fidarsi, sono come gli zingari. 

   

  

   

perchè avea comandato 

10.6 
i nè freddo, Ma Hi figlio intanto, ARTE avé 
: Je costole 

.di lacri È   

    
        
          

— Ben bél ciò non ci facea n 

per. lungo, facea il bellim- 
busto. Ed ora eccolo acconciato per le 

— Oh! sul viso di questo mariolo si 
rvò con 

un SE sentenzioso il libraio, dal quale 
andava a provvedersi Senescal. 
Voler A ggesinilagi supplizio che soffrì 

l’infelice giovane dui rante il breve tra- 
gitto dalla casà Lebras alla prigione, cha 
confina col palazzo di giu Let izia, sarebbe 

    

i impossibile. Simil lì tortut îe NOL si possono 

esprimere a parole. 
Quell’anima fiera, quel cuor tenero, 

quell’essere buono, puro, nobile, Va vide 
beffeggiato, coperto d’ignobili 
schernito da scoppi di 3 iron 
Un. fiotto di amarezza gli ntà : 

  

bra. Egli levò la testa in mezzo. a | gutto 
quell’ obbrobrio di vituperi, si sf 
resistere all’accasciamento che a 
poco si impadroniva di lui.... Non voleva 
i suoi carnefici gioissero della loro infame 
vittoria. Ma non. potè resistere a lungo. 
I suoi occhi, iniettati di sangue e molli 

poi non videro più che un’ouda di popolo, 

  

; ‘cominciavano a intorbidirsi, { 

    

una confusici n8 visi umani 
orecchie nén i pro altro TRE U 
romore, un od lontano, co 

  

che fann no 1 flutti dell’oceano 

bassa. 
Non camminava | ‘asci 

nare, Senescal era sa 

sfatto e coll’ espre _5o 
feroce, che non TO        vi 

NAGKcar rà 
pica SS621 ul Li improvviso quan ; 

volle tentare un alla casa di suo padre; 
     

   
    

   

sforzo per rimetters 10 dalla! 
commozione stava BEI >. Ince-; 
spicò tra i ciottoli , e senza.| 
dubbio sarebbs stram: azzato a terra, sei 

uno dei gendarmi non lo avesse Sura: 
nuto sulie:sus braccia. i 
— Coraggio, mio accusa disse | 

  

   

  

   

  

    

        

quell'uomo con un feno. di | ia com- 
passione, coraggio... Noi siamc vati... 
Il buon Dio dis le: cose endo 1 
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i
     sua volo putà, 

Questa vi VO 

stravano 
allo svent turato 
forto. Ma egli non 
pre onunciare ‘una-sola pi 

i Prostrato como era, Giova ni 
i lasciò che si compissero sopra | 3 

davan vi 

    

   

luce scende 
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a atoî a n AUS È di n 

| "an Mal- 3 Fra libri € riviste rea ai ai e 
  

       
Mad i co o ER E travi olto da a Î i ll d eri a ] i fatti eri alle ore due, come annunciato, si a ì se ; 

\}6ns al Da < n £ n "a c5) fa So } 

3 | del tenne al Cecchini il comizio protesta dei Bata DD (Sac.) La pretesa ‘essenza del S% | Lat emo Drg © 

pre muratori. Presenti circa un centinaio è ; ta le 153 P k ; È e i nd n Ji 

mezzo di persone. L'elemento interessato |  ©’ìstianesimo dell’ Harnack. Contributo ; L’unico Diplo ma d'Onore conferito | | da 80 va arsamente SR esentate, Presiedette storico - apologetico —. Un interessante p sad co a i Si da E, i 

Beano sig. Bragato. Parlarono Cosattini, Qua-| volume in-12 di circa 400 pagine L. 3,50. dall’Esposizione di Udine 1903 l’ottenne | cede Una piatasorma. Coll 
9 Ì x“ rardini e Buligan Venne accu- 7 .«Ttassola fabbrie .2Fa BE di Parici | COrTTIMI anti nf > Ca I 28 novembre. gino » Reina ; Dica LR LE di fi-Einal è 'Harhack sono i due © più | si cia J. FAB R E di Parigi. corrispondenti leggii per banda 

Gionai indimonticantii. sa > U rd aneo Pe fi Di Aresò ti di que Ila 8c a an- | Per suo CAGLIO e COLORANTI burro ' musicale.     
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1 08 are, da parte degli imprenditori, la 
mi: 20; 245822 furono per Beane | convenzione. Alle accuse risponde 1’ ing. 
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j O e x E cor: O SUE: “ animi renne V fat il se oh or- BSsÌ. Si 2 vi > 2 O > d 1 3 p wi - 

pe a. Non descr funzione che - E EROE VARIO i Non vi è alcuno; io credo il quale; Deposito per la Provincia presso j LOSta N. 
; È g101 L 3 nari roeressi ibica c ì se: È ; 

i Lus- senza dubbi O, produ 1558 soi suoi Riti iNae- « tra ‘ittadinanza di Ud ine COnToca ita ignel i i PI Da DOS ti } El Ma d 
È GICto ra » i Li Pià Pa. 

stosì profonda ed indelebile impressione. | in pubblico « comizio, indetto dalla Società ha 0 o in qui Fbi anni, mercha Lal i@eFo Ales ssanar. 

E lascio anche di dii ‘e dello stile, del - Mc 12.7 f tori | SOPratutto le pazienti ind agini d'archivio | > i M.S.e mig ‘mento fra muratori 
20 I 3 lora ed i risultati della fil ologia comparata vi i 00 Valute mo & ne d 2 0 3 * e 148 ds lla GOS tr ruzion a della Chiesa. ea affini, ai contro le imprese ed i 
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1 23 vo . n ; si np ‘ 7 : 4 a ; n, (eni Fra chiama un piaglo dar le: ora potrei ag- | stabiliti nella convenzione del 2 giugno di ti in lingue d E: Ea gracamaticale | es “nol Vencet 

ine giungere solo il giudizio di altre persone 1902, e chiede auspice una forte organiz- o i dl ni IRROOTTTORI ae vaso ola rni Gi , È a » ) > É d n } ? = i 
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«he merita d'esse ì 3 inanza — van i uei patti DO i È e ecc. f > 3 
E tadinanz È SERE rvanza q pe ed all Harnack, 5 quale con intenti al! i Me ec fornitur e indu riali in genere. — 
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ei fedeli rice i e Sua | liberamente accettati. Sull’affidamento che 
ia pietà con sl la Giunta Siate farà osservare il 

ed allà si proprio ordine del giorno 2 settembre 1902 
accoglie di nominare un comitato per 

be porre io essere le lamentate infrazioni ai 
REED patti stipulati.e e 3 delega il Consiglio della. 
paesi cir- | mutua muratori a nominarlo ». 

ato sul volto 

tutto ed esplicitamente razionalistici, sì | 
propone di servirsi dei progressi attuali | 
della critica storica, tanto nei suoi acqui- ‘Canti 
sti documertarii che nella sua formula- | 
zione stessa metodologica — della quale ; 
ultima lo stesso Battaini s'è occupato in | ini 

altri due scritti ben accolti in Italia e i © UNI a Rappresentanza 

All za, 
alle sacre funzioni      
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tutti per le feste gCitissime e. per | Un vice-brigadiere di finanza impazzito, | nuovi assolutamente del genere — DES i ti Cavour 23 

la mancanza asso! i incon- i SE ona “accompa- tentare di dimostrare come l’interpreta- | coin 
veniente, che ave o turbare la | Teri alle Sen e pfa af [0 Sligaturale gare veicolo dali ni da pasto, fine comune 

ta, pubblica allegrezza. Anche Quod pluvio | Snato all ospitale militare © Gi 43 4. | cattolici sia contraria alla critica. Cr RAI 
Si fu galantuomeo, civile il brigadiere di finanza Giovanul | Il | Battaivi accingendosi alla pubblica- (li lusso e per amme alati, espor- solo Holo volle * le sue 
ao soffiando la sera in modo da impedire 

Villuminazione. 
° Chiuse la festa 
tiolo, che nel programma fece gustare In ospitale. 
le sue armoniche note. 

Congratulazioni al popolo di Baano, 

Pavoni, fu Giuseppe, d’anni 29 di Zar- | zione d’ una serie nografie che sa- +. ep 
zara. Il p poveretto #0 affetto da mania di | ranno il materiale ; di tas tazione a litro, fiaschi, UST 

DIR persecuzione. i simo e vasto, volle incominciare dal pi- bottiglie. n Campioni. e listini 

gliare ad esame quest’ opera dell’ Harnack, ratis A 
fiducioso con ciò di fare opera beneme- 6 n 

Vennero medicati all’ospitale: Pittîs | Lita della scienza cattolica. iso Servi "030 
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Ti chiariss. Dott. 
GIUS.. CARUSO 
Prof. alla | Uni 3r= 
sità di P Paler mo, 
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noia, che abbiano a fruttificare la parole del- | P®" DE PA O tto | .Harnack non siano che una nuova e ne « rigioni nei caso 
i ca- l'Arcivescovo, che seppe così bene e fe-| ©° SO è accidentale. Guarirà in otto più moderna edizione degli errori già «figlopo i olizionie > segnatamente 
rresto licemente colle :gara SA il ricordo | S10ID1. como di detti da quel colosso dell’ incredulità < nella cachessia palustre. » 
dio: dell’immane recente disastro e la solen- — Visantini Francesco d’anni 34, di | che fu Ernesto Renan, allerquando or fa @l 

a Da- nità lietissima di questi su Antonio, da Rivolto, per abrasioni alla | mezzo secolo pubblicava la Vie de Jesus, NUOVA SOCIETÀ i Mar- Demostene cute dell'addome. Guarirà in 4 giorni. istituisce un paralle lo tra i due campioni i 4 
: i della critica razionalistica, e li confuta a | n E nad ROS ER CA RIST A ja razionalistio : POMPE FUNE “BRI. 
e aa cn -{ Camera di Commercio di Udine. | paga di critica storica, rigorosamente pre- È Sil 

? dl a no del OROOTATO 209 Corso medio dei valori pubblici e dei cisata nei suoi princ sipii e nei suoi modi. = 2 acque 
IAT v Fia | È SR 5 o. # ni in È . 1 . è figlia porta 1° numero, > cambi del giorno 21 novembre 1908 : di enni licazione alla critica da ERISA: Si porta a conoscenza del pubblico | 

a è A 2 77, )ensì vero e ugusto Nicolas, È LE 3] Irsero Rendita 5 010 L. 158, impareggiabile pole i da ivi che col giorno 14 Ottobre si ha costi- |’ 
Da ssi La i ) » d - 9) ( LISLLO i CIS i O Da gr o É OTIDTA : DIE î 

Pcafta i x vr i o 000 » 102.40 | fava del Rena o, del l’ Havet, dello Sche- tuita una nuova SOCIETA. DI POMPE 

icipio. pih; "È 9 0I0 » 7495 | ter, ma è pur vero ché la sua polemica FUNEBRI che promette dare un innap- 
Je, le a Azioni, più che a mostrare a quali principii di > untabile servizio tanto in Città che in 
ione. Martedì du — s. Grisogono. Banca d’ Italia L: 110875 | Critica  storico-evangelica  contravvenisse Provincia ore a 1 e ji Ferrovie Meridionali 608.75 i Renan, tendeva a stritolarlo sotto il Ro PES a 
vat riore e mercati della provincia. 2 Madiicunase » 45627 cumule delle sue costraddizioni. È La nuova Società garantisce che nulla 

Martignacco, UDINE. E Ben diverso è il metodo seguito in trascurerà per l’ordine e puntualità del 
i — È ——_{_ BILL È PRILZAZioni, quest'opera dal Battaini: egli lascia le. corvizio 

. Ri n bg Ferrov. Udine-Pontebba L. 511.— | contraddizioni in cui il Renan e l’ Harnack R ST e si 
ia agli auguri. 7 Meridionali 955 — | seno caduti in omaggio ad una critica ecapito e direzione presso il Signor 

La Regina madre ha così risposto al » nee 4 Oro » 50475 puramente s soggettiva, e solo ne accenna AUGUSTO CALDERARA, fiorista in Via 
Ì noe SR Ae See nre 1 inn ie ra "S ip ( $ à i R i S E A 7 ? ; * azioa- x ; NI sb di / IO > inviava auguri di "a talian e sh DIO » 364.75 ale n Re poche 3 er iama 1 oe Cavour, N. 15. 

IDE «natalizio. Gittà di Rema (4 0jg oro) » 50550 | Dai linanzi a tribunale della BIOS 
ME i a - metadal ogicamente costitult ta, che espone 

codesta cittadinanza wiy vissi ingrazia- | _ dartell. i __} per sommi capi, e fa vedere ‘come la cri- 
b-si è Aonnani avoti a citati i Poc-| Fondiaria Bauca It. 4 010 L. 907.25 tica sia dl a condannarli. 

del ifesta- + » =» 4122050 >» 500.—{ Non è un’opera nè esc lusivamente sto- 
Gal » Cassa r., Milano 4 010 » 507. ; rica, nè esclusivamente teologica ; si tiene 

* qu i - 5 0ig » 51450; sull’uno e RE ltro terreno; però dà la 

» Ist. Ital. Roma 4 0[g > 5Î7.— preferenza ] terreno storico, come quelle ; 
» » » 41/200» 505.50 | che in a qual modo rassoda il teo- | DIRE 

bre Grida Cambi (cheques - a vinta), ! logico, so Di quali. Sl BR abitudine ; + R R E MI Pale e ie vo portare la lotta sullo stesso ierreno Si $ egli iepe Il in + 99.00 | © 3; tatti di SORA Si i L % i versario, senza divergenze di tattica, ed: 

m. si riunì il Gon- ; 19988 i il terreno avversario è a preferenza n: 
sSrx Ò . 3 

nuova Società degli » 10488 campo stor ico, quantunque non sia puro. 
: 96593. La forma letteraria è d'un elegante 

a 99 18 chia: ul -che manifesta la chiarezza 0; 
f È da Ja precis ane.d’ Idee ungi dalla nebulo- { 

x 92.69 sità di cari scritti aggiranteei in un at chè pi 
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a: o di Peer Del iurati do ritenuto il Bo i là tu trovi dei sali umoristici, come ad 
è = noti “ ji 2057 Ì 

Gao }mune. come VISTO © ardie daziarie, : I RIOD 9 DE SUR "9 Io esempio, al lorquando si occupa "ot 2 pre- 

in i olpevole di ferimento seguito da morfe | RI 
spazzini eco. 1 ROIO SA GESO e e o di difes 99. tesa commissione dinanzi alla quale il | avverte la numerosa sua 
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una proprietà da sienor B:Igrado ata i volendo dar fine alla: vendita dl tutta. ia è en: ia dEoI nei 6a wi OS Farmacia alla LO GGIA, Piazza V. GENOVA È Piazza Foni se, 194 
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